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Recupero energetico degli edifici esistenti

dell’Arch Roberto Sacchi1

Dibattito pubblico il 13 ottobre 2010

pochi anni fa) ed in parte alla comune convinzione che ha 

sempre considerato che il petrolio fosse un bene inesau-

ribile, se non a lungo termine. Ma in questi ultimi anni, a 

fronte di un sensibile aumento dei costi energetici e dei 

problemi ambientali conseguenti alle emissioni di gas-ser-

ra, si è sviluppata una cultura più sensibile alla sostenibi-

lità, grazie anche alle nuove normative europee e nazionali 

(Decreto Lgs n° 192/05 e 311/06) che hanno modificato 

il concetto di edificio, che da semplice “costruzione” è di-

ventato “costruzione che consuma energia” .

Gli interventi che, di regola fino ad ora si sono attuati per 

migliorare le prestazioni energetiche delle costruzioni, 

sono stati improntati sull’ammodernamento del sistema 

Il patrimonio edilizio esistente in Italia, se si escludono gli 

edifici storici, è costituito principalmente da costruzioni 

sorte tra il dopoguerra e oggi. Si tratta di edifici che nella 

quasi totalità dei casi presentano forti deficit prestazionali 

a livello termico, consumano infatti più energia di quanta 

necessaria, contribuendo, coi loro sprechi, all’alterazione 

della qualità dell’aria. Ciò accade principalmente per due 

ragioni: difetti costruttivi con scarso o inesistente isola-

mento termico dell’involucro e inefficienza dell’impianto 

di climatizzazione. 

I motivi per i quali fino ad oggi si sono realizzati edifici 

energeticamente “colabrodo” sono riconducibili in parte 

al limitato costo del combustibile fossile, (almeno fino a 

impiantistico, trascurando l’aspetto più importante, ov-

vero l’involucro edilizio. Una buona muratura, anche mi-

nimamente isolata, insieme ad un serramento moderno, 

consentono infatti di abbattere drasticamente i consumi 

energetici, al punto da ridurre l’importanza del sistema 

impiantistico per la climatizzazione. Il recupero energetico 

degli edifici esistenti costituisce oggi una sfida necessaria 

per poter garantire il raggiungimento degli obiettivi impo-

sti dal Protocollo di Kyoto, ottenere comfort a basso costo 

e, dunque, perseguire migliori condizioni di vita .

Il pomeriggio di mercoledì 13 ottobre prossimo, presso 

la Sala Viterbi del Palazzo della Provincia, in Via T. Tasso, 

dalle 14.30 alle 18.30 si terrà un importante evento su 

questo tema dal titolo “Dibattito sul recupero energetico 

degli edifici esistenti, con azioni possibili e perseguibili”, un 

incontro pubblico organizzato da Cultura&Ambiente con il 

Comune di Bergamo, che darà modo ai cittadini di con-

frontarsi direttamente su questi argomenti con gli ammi-

nistratori pubblici, gli amministratori condominiali e i tec-

nici. L’occasione sarà importante per conoscere le azioni 

possibili, i benefici, i costi e i problemi tecnici e giuridici 

per attuare interventi di recupero energetico sia su singoli 

edifici esistenti, che sui condomini. All’incontro parteci-

peranno relatori di spicco tra cui Peter Erlacher, il prof. 

Pietro Antonio Vanoncini e alcuni membri del gruppo di 

progettazione sostenibile ArchiclimA n

1 Architetto sostenibile libero professionista, esperto in ecologia dell’architettura dal 1994, collaboratore dell’Agenzia CasaClima per la formazione, 
docente al Centro Studi Polis Maker del Politecnico di Milano polo di Como, catalogatore di edifici storici per la Carta del Rischio, collaboratore della 
rivista Chiesa Oggi architettura e comunicazione, Cavaliere dell’Ordine al merito della Repubblica Italiana. culturaeambientebg@libero.it
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Casa Glauber a Bolzano. Edificio storico recuperato in classe A+ dall’Arch. Manuel Benedikter


